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La risposta socialista alla lettera del presidente incaricato 

Il Psi prende altro tempo 
e spera che rompa De Mita 
Signorile: «Andrcotti deve lasciare? E perché? Vada a fare una verifìca tra i democristiani» - Lagorio: 
«Aspettiamo metà aprile, se qualcuno non ci porta prima dritti alle elezioni» - La riunione della Direzione 

ROMA — -Nonostante tutto 
l sorimtitt mantengono fer­
ma In loro volontà t disponi­
bilità costruttiva • Claudio 
Martelli è arrivato a leggere 
lo ultimo righe della sua re-
lattone, che ribadisce con io­
ni pironion In posizione del 
Pai .sul referendum ma lascia 
uno spiraglio al tentativo di 
Andrcotti Nel salone dove ò 
riunita la Direzione scende 
— raccontano l testimoni — 
un silenzio quasi sui reale E 
quando, man mano, si avvi­
cendano una dcclnn scarsa 
di interventi, il clima non sa­
le Un maggior parte del mi­
nistri e del dirigenti che con­
tano non prendono la parola, 
la discussione scivola via 
sen?a echi delle dlvergon?c 
che pure attraversano ti ver­
tice del partito sugli sbocchi 
possibili della crisi Ieri pò-
merlgRlo, l'importante era 
far «ritornare la palla, ad 
Andreottl Punto e basta 
Magari provando a seminare 
un po'dUlz?unla tra II presi­
dente Incaricato e la De 

È la manovra che affacela 
Michele Achilli -Masleteco-
«1 sicuri — dice — che l dise­
gni di De Mita e Andreottl 
ulano totalmente coinciden­
ti?» Insomma, Il primo non 
escluderebbe la rottura met­
tendo in conto anche lo ele­
zioni anticipata mentre 11 
«econdo avrebbe di mira es­
senzialmente il varo di un 
governo e sarebbe dunque 
•più clastico* La past?lone 
ufficiale dei Psi, per la verità, 
rimprovera al presidente in­
caricato esattamente il con­
trarlo, cioè di non mostrare 
margini di autonomia dalla 
segreteria di piazza del Qesu 
Tuttavia Achilli insiste .Ri­
lanciamo noi 11 confronto sul 
programma, oltre a denun­
ciare la pregiudiziale de sul 
referendum, e non è detto 
che qualche frattura interna 

affiori» nello Rcudocrocinlo 
Attorno al lungo involo 
qualcuno assente qualcuno 
no Per esemplo Rino formi­
ca scuote la testa «La De ora 
e compatta-

Il ministro del Commercio 
estero movimenta un po' Il 
dibattito In sostanza, sug­
gerisce di chiedere ufficial­
mente che la data dei refe­
rendum (H giugno) — su cui 
si e Incagliata la crisi fino a 
questo punto — venga anti­
cipata Sarebbe larma mi­
gliore per far venire allo sco­
perto k reali 'ntcn7loni de, 
secondo Formica, le sue ten-
lattoni elettorali Ma la prò-

Eosta non passa Signorile, 
»e Michelis dissentono subi­

to E Giuliano Vassalli, pre* 
sldcntc dei senatori, obietta 
che è assai dubbia la possibi­
lità por un governo dimissio­
nario di modificare decisioni 
già prese dallo stesso gover­
no, quando era nella piene?-
?a del suol poteri De Miche­
lis spiegherà poi, all'uscita, 
la sua netta perplessità «An­
ticipare I referendum e un 
argomento di colore e lude­
vo decidere a riguardo sareb­
be 11 Consiglio del ministri, e 
quindi • Sottinteso dove la 
De certo non direbbe di sì 

La riunione, nel salone al 
terzo plano di via del Corso, 
offre pochissimi altri spunti 
Giorgio Ruffolo Insiste per­
ché Il Pai vada a «vedere- le 
carte di Andreottl sulla boz­
za di accordo programmati­
co, anche per spuntare In an­
ticipo eventuali argomenti 
di sapore oletiorallstico della 
De Ma nessuno nella riunio­
ne pronuncia il nome che po­
trebbe rimettere In cor&u 11 
tentativo del presidente In­
caricato la moratoria sul 
nucleare Una domanda del 
giornalisti fa pronunciare 
sul tema Martelli di quell'i­
potesi — dichiara — «ne sa­

remmo filici perche e que­
sta la nostra lmposta?lono-
Ma — aggiungi — ciò -non 
muterebbe la questione di 
principio e e una consulta­
zione popolare la cui data e 
fissata- SI vedrà quale sarà 
la risposta socialista al mo­
mento in cui davvero An­
drcotti dovesse fare questa 
proposta Per ora, Martelli 
riprende I Idea di anticipare 
la dita del referendum con 
l obiettivo di «sgombrare 11 
tavolo della discussione pro­
grammatica E II nodo delle 
riforme !sUtu?lonalP II vice­
segretario rimprovera ad 
Andreottl di esser stato 
«molto parco di cenni in ma­
teria-, mentre «era stato più 
aperto e generoso- nel collo­
qui con la delegazione socia­
lista 

Ecco Signorile ministro, 
Andrioitl deve lasciare? «E 
porche'' Caso mal deve fare 
una verifica con 1 suol», cioè 
a piazza del Gesù Pochi me­
tri più In là, ecco Lello Logo­
rio «Per carità, non si mi­
schinogli schieramenti refe­
rendari — cunslgila li capo­
gruppo del deputati — con 
gli schieramenti parlamen­
tari» Insomma, il voto popo­
lare sulla giustizia e sul nu­
cleare sono una mina per il 
pentapartito che ò ancora 
possibile scansare Ma se lo 
scenario della crisi diventas­
se cupo, quale passo dovreb­
be fare 11 Quirinale? *E lo 
chiedete a me? Aspettiamo 
metà aprile-, replica Lago-
rio, che ha In mente la data 
dei prossimo congresso so­
cialista di Rirnlnt, a fino me­
se »Se non si arriva a metà 
aprile, vuol dire — annota — 
che qualche partilo avrà ri­
velato di volere le elezioni 
anticipate» Ce l'ha natural­
mente con la De 

Ma anche lo stesso An­
dreottl non sale in queste ore 
nell'indico di gradimento del 

ROMA — Craxi richiama l'attenilone con un campintllo du­
rante la Direzione del Pai 

socialisti II convegno del 
sindacalisti Cgll Iscritti al 
Psi, proprio Ieri, lo confer­
ma Per Ottaviano Del Turco 
la lettera spedita martedì al 
partiti dal presidente Incari­
cato è «uno schiaffo In fac­
cia», perfino un po' Inatteso 
Ancora Formica accusa An­
dreottl di averla scritta 
«d'accordo con 11 suo parti­
to», e per De Michelis fa na­
t u r e dubbi sulla possibilità 
41 ulteriori «spazi di mano­

vra-, visto che dimostra co­
me il candidato abbia «sul 
collo le briglie della De e di 
De Mita» Ma Craxi? Giudica 
quelle briglie troppo strette? 
In Direzione 11 leader sociali­
sta non ha aperto bocca «Sa­
pete — lo scusa Giuseppe La 
Ganga — che lui è il presi­
dente del Consiglio in cari­
ca» Non aggiunge che è solo 
per gli affari correnti 

Marco Sapplno 

Il Psi verso il 44° congresso 

«Regna una nomenclatura 
e c'è asfissia politica» 

Formica ai quadri socialisti Cgil 
«Il ciclo unico del pentapartito ci ha portato all'impotenza» 
De Michelis non vede l'alternativa: meglio il sinistra-centro 

ROMA — Ridono, e quanto 
Torte | iBOdlrlgentl socialisti 
della Cgll quando Rino For­
mica si mette a fare ti verso 
dello perorazioni demlttane 
«Dttoel una parola, una mez­
za parola « Qui, nello stori­
co (per la nuova guardia so­
cialista) salone del Mldas, 
nessuno se la sente di pro­
nunciare né una parola Inte­
ra nò uno mez?n parola «di 
conforto-per la De La atessa 
crisi di governo non appas­
siona più di tanto, come se si 
desse per scontato (prima 
dell'affondamento conclusi­
vo) un lungo tira e molla tat­
tico con Andreottl Almeno 
sino ni 44' congresso di Ri-
mlnl, a cui è dedicato questo 
seminarlo di sindacalisti so­
cialisti, ravvivato da un ano­
malo botta e risposta diretto 

C'è Del Turco a fare le do­
mande e De Michelis e For­
mica {oggi sarà la volta di Si­
gnorile e Martelli), seguito a 
ruota dal vari Cova, Calvelli, 
Tramatoli, Samorè Perchó 
— si chiede a bruciapelo al 
ministro del Lavoro — si è 

venduta la riforma organica 
del fisco por qualche piallo 
di lenticchie vlsentinlano"* 
Perché dobbiamo lasciare ai 
comunisti — è un altro in­
terrogativo indtrlz?ato a De 
Michelis — la bandiera della 
riforma delle pensioni per 
metterci con le società assi­
curatrici"1 perche non riesce 
a far strada una soluzione ri­
formista per il Mezzogiorno 
— questa volta l'Interlocuto­
re e Formica — mentre la De 
torna In forza, «magari co­
prendosi, come In Sicilia, con 
l'abito talare di padre Sor-
ge«'> Perché, Insomma, il Psi 

Eoverna ma non fa politica? 
e risposte, al di là delle que­

stioni particolari, tracciano 
un bilancio politico poco 
consolante della «svolta- del­
la presidenza socialista 

«Una fase si è chiusa», ri­
conosce apertamente De Mi­
chelis Formica e ancora più 
drastico «L errore l'abbiamo 
commesso all'Inizio dell'e­
sperimento Craxi a palazzo 
Chigi Tra il pentapartito 
btrategico e li pentapartito di 

t ransenne verso una fase 
nuova provola per pl"rl la 
la tesi del Cirio unico del pen­
tapartito the ci lia portato 
ali impotenza politica 

E adesso quale scelta com­
piere1 De Michelis parla di 
una «sfida riformista" da 
lanciare noli arca che va dal­
la sinistra al centro per «con-
trlngere 11 Pel, da una parto 
e la De dall'altra a schierar­
si per «un cambiamento sto­
rico Quando gli chiedono 
dell'alternativa il ministro 
de! Lavoro ( ex ) scrolla le 
spalle «E un vecchio modello 
finito con 1 esperienza fran­
cese Per la sinistra la grande 
opportunità e oggi nel porta­
re a compimento un proget­
to riformista» Formica, in­
vece, l alternativa la giudica 
più che mal attuale «Tra 
conservatorismo di matrice 
liberal-drmocratlca, e pro­
gressismo aggregato attorno 
ali Ipotesi r.formlsta, per 
rompere II sistema della me­
diamone una rottura poltti-
co-lstltuzlonale, per richia­
mare un espressione di Nen-

Giannl De Michelis 

ni nel '45 Io non sono stalo 
frontista quando il Pei era 
egemone con gli "utili Idio­
ti" Ma l'alternativa oggi 
chiama 11 Pel ad essere uno 
del soggetti della trasforma-
?ione della società democra­
tica-

Dove i due sono d accordo 
è sul «limiti. (De Michelis) e 
«l'adagiars1 su una rendita di 
posizione* (Formica) del pro­
prio partito il Pst L'analisi e 
Impietosa Dice De Michelis 
•Siamo fermi al Mldas e a 
Torino non abbiamo pensa­
to al nuovo partito per gli 
anni Novanta che porti 11 ri­
formismo nella società e a 
questa linea conquisti più 
ampi consensi (non solo in 
numeri di voti) Insomma, il 
progetto riformista non può 
ridursi al ruolo di Bettino 
Craxi, ora dobbiamo avere 
l'altra faccia della meda­
glia- Incalva Formica «Il 
Mldas, come rottura della 
subalternità, è diventato 
vecchio SI, c'è stato il ricam­
bio generazionale, ma non di 
metodi e di politiche Abbia-

Ottaviano Del Turco 

mo avuto così una nomen­
clatura, forse con facce più 
belle dal punto di vista este­
tico, ma in un contesto di 
asfissia politica E pensare 
che si e mosso perfino Gor-
baclov » 

Del Turco è soddisfatto «Il 
congresso si annuncia Inte­
ressante' E torna a far do­
mande al suol compagni so­
cialisti della Cgil .Che ne 
pensate dell'idea di comin­
ciare la rlfondazlone della 
Cgil dal superamento delle 
correnti11» Fausto Vigevanl 
parte sparato «Qualche diri­
gente comunista ha un In­
sopprimibile Istinto di mor­
te, dovrebbe farsi psicanaliz­
zare» E giù sospetti e conget­
ture su «una linea di rottura 
che anche se viene da Torino 
rasenta 1 Islam, tutta a dife­
sa oltranzista del passato, 
dal muro contro muro alla 
Fiat al referendum sulla sca­
la mobile* Lui ci starebbe 
pure «ad aggiustare il tiro», 
ma «a patto che ci sia reci­
procità' Come definirlo? 
istinto mercantile? 

Pasquale Cascella 

500 PAROLE 
I MIEI PENSIERI sono pensieri depres­

si di disoccupata pressoché cronica, 
benchéton titoli, pensieri di comuni­
sta c\ militante, ora più che mai 

spiazzato da tette pratiche "dislnvo/te"edaf 
rabberciamomi continui della nostra linea 
pensieri di c\ liceale con tanti progetti e tan­
ta r.ibbia Ora più che mai pensieri rivolti ad 
uno natura devastala continuamente bruta-
lizzata. da sitar! ebeti e gaudenti Questa 
mattina, osservando da/(a mia finestra «enea 
tende J ragazzi che andavano a scuola, vede­
vo! frutti dell'in siplen&i educa (Iva in fatto di 
ecologia .spargevano a piene mani polistiro­
lo in palline per farlo \alare ni vento di mar-
wo Ultimi rimasugli di un carnei afe sempre 
più anomalo, pressoché perenne, che ha visto 
qui a Verona scontri feroci tra bande di ado­
lescenti h pensavo speriamo che duri li de­
cremento demografico! Ma mi è sorto un 
dubbio il mio livore è giustificato dalia pro­
fonda sfiducia che nutro nei genere umano, o 
è semplicemente rimpianto per ciò che non 
sono più e per ciò che di meglio ai tei potuto 

fare'» 
Cosi mi scriio la lettrice Chiara treni in­

ni, «da compagna e da tattinta' L spero the 
perdonerà la min scelta di pubblicare le sue 
paro/e, cosi private ma insieme cosj cariche 
di pubblico sconforto Carissima Chiara, og­
gi a Milano piove da far schifo e tenderei a 
condividere la tua maltncoma Se a te por 
giustificare la 'profonda sfiducia nel geni re 
umano-, basta l'idiozia da i rncict ino dtl car­
nevale tstituzionalu&ito a me bastino si-
gnalt addirittura più minuti ptrt sciupio Al­
do Btscardi 

Ma succedono tose subito dopo, the mi 
fanno vergognaredt Ila min futili vulnerabi­
lità Le cronache ravennati di questi giorni. 
pt^r esempla, cosi osi enee insopportabili nei 
rt\elarci che e è ancora chi crcpa di sfrutta­
mento, mi fanno apparire parecchio \acuo e 
maldtrctto il mio malumore, preuilcntemcn-
te rl\olto alla pubblicità spigare, aìlamen-
cantsmo da bar, al rampanti con la mutónda 
griffata e la faccia tome il culo 

Forse, Chiara, e una strategia sottile e dia-

Forse è una strategia 
sottile e diabolica 

che ci rende arcistufi 

Riunioni con i dirigenti regionali 

E piazza del Gesù 
sonda la periferia: 
si parla già di liste 

Ciriaco De Mita 

ROMA — Riunioni pre-elet­
torali Pure e semplici E co­
me chiamarle, se no-5 A pre-
slederle sono 11 responsabile 
dell'ufficio organizzativo, 
Gianni Fontana, e quello 
dell'ufficio elettorale, Ange­
lo San?a Dopo l'affollata as­
semblea di tutti I segretari 
provinciali scudocroclatl 
svoltasi un palo di settimane 
fa nelle sale di Palaz?o Slur-
zo, all'Eur da qualche gior­
no si procede con incontri ri­
stretti Ieri, per esemplo, 
convocati a piazza del Gesù 
da Fontana e Sanza e stata 
la volta del dirigenti del par­
tito siciliano In precedenza 
Identiche riunioni si erano 
svolte con 1 segretari di altre 
regioni 

DI che si discute' «Riunio­
ni di routine*, spiegano im­
barazzati in piazza del Gesù 
Riunioni di routine In piena 
crisi di governo e con la pro­
spettiva Incombente di ele­
zioni anticipate'' In realta, è 
la De che serra le file, come a 
prepararsi sin d'ora a una 
difficile battaglia elettorale 
da combattere nelle piazze 
del paese F con Sanza e Fon­
tana I dirigenti periferici del­
la De stanno appunto discu­
tendo di come affrontare la 
battaglia 

Non solo di come Ma an-

In discussione nomi e criteri - Doppio raduno dei dorotei - CI, 
intanto, attacca la De: «Non si rivela un partito pluralista» 

checonchl Sui tavoli di que­
ste riunioni, Insomma, ci so­
no i nomi e 1 criteri per la 
formazione delle possibili li­
ste elettorali Del criteri per 
le candidatura, In realtà, la 
De discute non da oggi E 
una decisione sarebbe già 
stata raggiunta se si torna 
alle urne alta scadenza natu­
rale della legislatura, cioè 
nella primavera dell 80 uno 
del criteri dovrebbe esser 
quello di non ricandldare 
parlamentari con alle spalle 
più di quattro legislature Se 
si dovesse. Invece, votare 
questa primavera beh, allo­
ra la convinzione è che non 
sarebbe possibile preparare 
per tempo 11 necessario ri­
cambio e quindi lo «steccato-
delie quattro legislature non 
verrebbe Innalzato 

Il vento che tira In casa 
De, Insomma — e che soffia 
tanto al centro che alla peri­
ferìa — porta prevalente­
mente rumori elettorali Non 
tutto, naturalmente, è dato 
per scontato e infatti conti­
nua l'aspra «guerra di trin­
cea» con 11 Psi per conquista­
re non solo la «staffetta- ma 
anche «l'abrogazione» dei re­
ferendum Ma se dovesse an­
dar male — dicono a Palazzo 
Sturzo — se le più esigue ma 
anche più agili schiere socia­

liste dovessero decidere di 
tentare la sortita elettorale, 
beh, l'esercito scudocrociato 
non può certo lasciarsi co­
gliere di sorpresa E allora 
che Fontana e Sanza lavori­
no, chiamando a rapporto 
colonnelli e uffciall della 
lontana periferia 

Del resto, non sono gli uni­
ci a lavorare Nelle ultime 
settimane — In realtà da 
quando il barometro politico 
ha iniziato a segnalare tem­
pesta — c'è stata una Impen­
nata noli attività delle diver­
se «anime- (le correnti, si sa, 
non esistono più > democri­
stiane Tra Ieri e l'altro ieri, 
per citare solo l'ultimo esem­
pio, gran raduno delle trup­
pe dorotee L'altra sera è toc­
cato al dorotei del nord, Ieri, 
Invece, a quelli del centro-
sud Convocati a Roma da 
Flaminio Piccoli e alla pre­
senza di altri leader del 
gruppo {Gava, Gasparl ) 
tutti hanno espresso soste­
gno a De Mita e solidarietà al 
difficile lavoro di Giulio An­
dreottl Ma possibile che si 
sian radunati da tutt'Italia 
solo per una cosa cosi? 

I dorotei, dunque Ma non 
basta Qualche giorno fa Ro­
berto Formigoni — leader di 
Comunione e liberazione — 
aveva avvertito De Mita, ci 

Ignori, tutto il partito lo fa 
Ma state attenti porche all'o­
rizzonte al profilano le ele­
zioni, e se si dovesse votare 
Vogliamo chiamarla una 
minaccia? E Ieri, però, dalle 
allusioni «CI* è passata alla 
critica esplicita In un edito­
riale non firmato del setti* 
manale del gruppo, «Il saba­
to», è scritto in questa crisi 
•si è visto ripetere in modo 
insistente l'argomentatone 
per cui si devono evitare le 
consultazioni popolari per 
Impedire la formazione di 
uno schieramento antide­
mocristiano nella vita politi­
ca italiana» Tutto d o — se­
condo CI - «non rivela certo 
una concezione di partito 
laico e pluralista ptr la De, 
ma soprattutto ad esempio 
sulla questione giustl/in, la­
scia cadere l'opportunità tìt 
un serio dibattito, iul potere 
giudiziario 

Le diverse «.anime», della 
De si sono, dunque, rimesse 
in movimento L per De Mi­
ta, adesso, la partita potreb­
be farsi ancor aplu aspra Di 
fronte, Iosa, ha il nemico che 
considera 11 «pericolo nume­
ro uno» Tutto sta a vedere se 
le retrovie sono salde e fida­
te 

Federico Geremicc» 

SALIUNO — Il consiglio co-
murtale di Salerno ha eletto 
nella tarda serata di Ieri la 
nuova giunta comunale, che 
risulta cosi composta quattro 
assessori Psi, tre Pel, due Pri, 
uno Psdl. 1 dicci assessori elet­
ti hanno ottenuto I vcntlcin-
3uè voti della coalizione laica 

i sinistra, Pei, Psi, Pri, Psdi, 
al quali si e aggiunto il consi­
gliere della Usta verde La De 
ed il Mst hannp fatto confluire 
I loro voti su due consiglieri 
delMsV ' r " ' 

Così si è presentata a Saler­
no la -nuotiti De- Dopo aver 
disertato due volte il Constato 
comunale ha partecipato lune­
dì alla seduta per I elezione 
della munta e ha eletto asses­
sori due missini E questo nel 
collegio di De Mita, nella citta 
dove egli raccoglie più voti e 
ad opera di suoi amici E ieri 
sera ha fatto confluire nuova­
mente i suoi voti sui due consi­
glieri missini 

La De ha discusso m sede 
nazionale il caso di Salerno II 
segretario democristiano è pie­
namente informato Allora od 
voto ai missini è stato voluto 
da De Mita, oppure vanno 
sconfessati i consiglieri de di 
salernitani 

Quanto a Salerno la De do­
po sei mesi di crisi ammini-

Giunta laica 
e di sinistra 
a Salerno 

stratwa, sembra disposta a 
tutto 

Guardiamo cosa è diventata 
la citta (ormai Diana ai 200 mi­
la abitanti, e capoluogo di una 
provincia con più di un milio­
ne) dopo decenni di governi de 
un solo asilo nido comunale, e 
scuole elementari prive di ri­
scaldamento migliaia di terre­
motati e sema tetto in attesa 
della casa, mentre si perdono, 
per inadempienza del Comu­
ne, i mi fi orai stanziati per al­
loggi popolari, una situazione 
sanitaria tale che ti può morire 
un figlio in ospedale per il bloc­
co di un generatore elettrico 
una diffusione della tossicodi­
pendenza a livelli tra t più ele­
vati d'Italia E poi un polo in 
dustrtale smantellato (dalla 
Marzotto alia Sma, alla Cera­
mica ), a fronte di 40 mila gio 

vani disoccupati E infine, la 
camorra e le sue cof/usioni cof 
potere politico dominante 

In questo quadro drammati­
co, che richiederebbe una 
straordinaria mobilitazione 
politica e civile, la De punta 
alla paralisi istituzionale In 
realtà su tanti processi di crisi 
e è il segno del suo sistema di 
potere È difficile ricordare 
tutti i democristiano incappa­
ti nelle maglie della giustizia 
un capogruppo al Comune ca­
poluogo, i presidenti del con­
sorzio di trasporti e della Usi, 
numerosi smaaci che pur con­
dannai , hanno rifiutato di di­
mettersi E recentemente sono 
sopraggiunte comunicazioni 
giudiziarie per scandali edilizi 
a consiglieri anche de 

Non e è forzatura polemica 
Noi abbiamo guardata con at­

tenzione agli annunci di rinno­
vamento della De Ma non i 
maturato nulla 

La vicenda di Salerno, come 
quella di tante realtà del Mez­
zogiorno, mette a nudo due da' 
(i più di fondo da un lato, la 
De si presenta sempre più co­
me ùggregaziane-frantummtmo-
ne di gruppi di patere, e sem­
pre meno come fono politico 
organizzata, dall'altro, *i ac­
centua la distanza fra De e so-
cielà meridionale 1 «tomi di 
integralismo, e una finca di 
privatizzazione selvawax di 
naggregazione e blocchi dt in­
teressi su grandi opere pubbli­
che, non bastano a celare una 
perdita di egemonia una diffi­
coltà di risposta alla disoccu­
pazione dt massa e alla crisi 
urtano, ma anche ai processi 
ptu dinamici 

infine, una simbologia ama­
ra Nel Consiglio comunale dei 
voto nero si e commemorato 
Aldo Moro, nelt annn ersano 
del suo rapimento La Oc ha 
ricordato Moro, e un minuto 
dopo ne ha tradito la memoria 
e la lezione democratico An­
che cosi un grandi partito può 
ridursi alta miseria palifica 

Vincenzo De Luce 
Segretario 

della Federaaione 
Pei di Salerno 

Da domani 
la Convenzione 
dei comunisti 

per Napoli 
NAPOLI — Si svolgerà domani 
e sabato nella saia dei Baroni 
del Maschio Angioino la con­
venzione programmatica del 
Pei napoletano Articolata in 
tre sessioni (qualità dei servizi, 
ambiente e disegno urbano ri­
sorse produttive) la converuio 
ne sarà 1 occasione per UT con 
fronto pubblico, in vista del 
l'imminente rinnovo del consi 
RIIO comunale sugli indirizzi 
essenziali su cui ti Pei intende 
fondare il programma di gover 
no della citta per i prossimi cin 
que anni Nel corso dei lavori, 
conclusi da Giorgio Napolita­
no saranno resi noti i risultati 
di un sondaggio di massa svolto 
tra i napoletani 

Botta 
e risposta 

tra Capanna 
e Andreottl 

ROMA — Botta e risposta 
tra Capanna e Andreottl II 
primo ha scrino al presiden­
te Incaricato che s'intende 
«con un rigo dattiloscritto 
sopra un milione di firme» ri­
solvere 1) problema del refe­
rendum Per Capanna An­
dreottl teme «come la peste-
che una maggioranza di «sì» 
assuma 11 valore di un «no» e 
di uno stop al nucleare Re­
plica Andreottl non ci si de­
ve prestare ad una Interpre­
tazione estensiva e capziosa 
di un referendum che ri­
guarda invece tre punti mol­
to specifici e in un certo sen­
so secondari 

di Michele Serra 

Lega ambiente 
apprezza il 

documento Pei 
antinucleare 

ROMA — La Lega per l'Am­
biente ha giudicato estrema 
mente positivo il fatto che la 
Direzione del Pei si sia schiera 
ta per il «si. nei referendum sul 
nucleare «Questa presa di posi-
zione — ha detto in una sua 
dichiarazione • e l'impegno che 
il Pei sta profondendo perché 
fallisca qualsiasi tentativo di 
' scippo" dei referendum, raf­
forzano il fronte di coloro che 
respingono l'uso in funzione 
unti referendaria delle elezioni 
anticipate e segnano una tappa 
importante nel! evoluzione del­
la posizione comunista sui temi 
del nucleare e delta politica 
energetica! 

No allo 
scioglimento. 
dicono 104 

parlamentari 
ROMA — 11 «no. allo snogh 
mento delle Camere e s'nto sot­
toscritto da 104 parlamentar» 
•autoconvocati. (40 de 20 co 
munisti, 8 radicali 6 socialde­
mocratici, 7 liberali •> socialisti 
5 repubblicani 5 indipendenti 
di sinistra, 6 del gruppo misto e 
2 missini) «Se si realizzarsi*, sa 
rebbe il quinto scioglimento an­
ticipato consecutivo Una de 
formazione costiturmnale», ha 
affermato il repubblicano Mi­
chele Cifarelli, presentando m 
una conferenza stampa ìe poei 
rioni deU'«as.somblea degli auto-
convocati» È un «nu. coroun-
que, a cui cormnnnde un «al* *l 
lo svolgimento dei referendum. 

bolica qu< ila che ri costringe, ogni giorno. a 
•sentiri i Arcistufi Inzuppare I di piccola stu­
pidita infradiciarci di piccola \ iolen?a stor­
dirci di Bcnotton e di Bonaccortl per farci 
abbassare le difese di fronte a tutto il resto, 
che tnUmto continua uguale e imperturbabi­
le i morti sul la\oro il Nicaragua, il Sudafri­
ca la Cambogia la violcma alle donne che 
tanto sono li apposta da diecimila anni, le 
bombe xotto il sedere e sopra la testa, l'inqui­
namento l'arroganza dei forti e del riccni 

Hai già capito dove \og/io arrivare il vec-
chioPc Pratlcht (ilslniotteerabberclamen-
li continui cerio E l'atti sa ormai kafkiana 

del famoso «programma» che tanto laborio­
samente matura su chissà quale ramo del 
nostro antico e nodoso tronco F rnoiti com­
pagni che sempn più spesso quando si parla 
di politica, aleano le spalle Però i comunisti 
sono la sinistra quasi tutta la sinistra italia­
na Eia sinistri* I unica risposta ancora io­
ni ancora In pmii ancora possibile, ancora 
civile a questo gigantesco schifo 

Criiara ho I tuoi sta>sissimi difetti (mora­
lista, intollerante e schifiltoso), dunque pro­
va a fare come me quando ti Mene da pian­
gere per le risse carmi sciatesene fa me, per 
esempio viene da piangere ai fast food) e per 

il polistirolo ai \ cnto, pensa alla bandoz e a 
quello che ha buttato nel Rena per santifi­
care San Profitto Per vaccinarci contro la 
piccola demenza quotidiana può bastare un 
po' di senso dell'umorismo Per resistere al­
l'eterna, offensiva demenza del potere, la tua 
incavatura e Ja mia servono a niente Serve 
essere in tonti, parlarsi, muoversi, serve la 
politica, brutta e dannata, ma la sola cosa 
che può dare a le, a me, agli altri il privilegio 
di continuare a pensare, a parlare, a scrivere 
E al dmvoio )a tristezza, é quasi primavera e 
tra poco si può andare ai mare 

«Angelino di Milanesio», terza puntata 
Ancora nessuna risposta, a neisun lixello, da 
parte del Psi Mi scrive, però, il signor Lucia­
no Dondeynaz da Cha tilion, croupier ai Casi­
nò di Saint Vincent -Il ritorno di Milanesio 
sulla scena politica — dice Dondej naz — ha 
coinciso con il ritorno della fantasia e dell'in-
telltgenza- E chiede se «uno che ha sbagliato 

e pagato debba sentirsi rlnfaa tare i propri 
errori per tutta In \ita- Cari) Dandi^nas, 
nessun dubbio riguardo alla tnninsti e ali in­
telligenza, senza ìe quali e ben duriate ìarn**<-
re alia guida di un partito dopo t vitre vt*!o 
in gatera soprattutto tri) partito come il J\sj, 
che delia fantasia e i regno incontracelo. 
D'accordo anche sul dovere di non infierir*-
su chi ha sbagliato e/wujato Ma pan he J3e^ 
tino Craxi in persona, nel i9?8 die h fard &u!J« 
piazza di Aosta che *U pst unificatane» dev? 
dare un taglio netto con il pavsitt». e stilo 
tagliando i rami secchi e marci i Vili* m vorU-
lista crescerà più rigoglioso di pntu i«, mi li­
mito a chiedermi come tutti i lettori 
dell'*Unita* e come, immagino, molti se* ntt-
sti vaido&tanj, come mai il nore di Mikmesia 
ha potuto rlveget&re, più i ignghoso di prima, 
dopo che un cosi autorevole giardini* re ait>-
ia provveduto n potare «li ramo marciti* 
Tutto qui Attendo una risposta, come tutti 
coloro che ne hanno (rigori iowt mente) te sca­
tole piene Arrivederci atta propini*, punta-
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